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i sono mesi, come questo luglio, in cui 
il calendario sembra giocare a nascon-
dino. Tu lo sfogli, cerchi certezze, provi 
a capire cosa succederà, ma le pagine 
restano sospese. È quello che è suc-
cesso con la Nuova Ternana 1925: un 
futuro ancora da decifrare, un presente 

che non offre appigli. Abbiamo aspettato, rimandato, trat-
tenuto il file del magazine come si fa con un rigore decisivo: 
un secondo in più, magari arriva la notizia che cambia tutto. 
Non è arrivata. E allora, come spesso accade nello sport, 
abbiamo cambiato direzione. Senza perdere slancio.

Perché Terni continua a correre. Letteralmente. E così 
questo mese abbiamo deciso di puntare sull’atletica, che 
poi non è un ripiego: è una storia che merita di essere 
raccontata. Una storia che parte da lontano, da un cam-
po scuola chiuso per anni, da allenamenti improvvisati, da 
piroette logistiche degne di un coreografo più che di un tec-
nico. E arriva fino agli Stati Uniti.

Giulia Colarieti, che a vederla correre sembra che il 
mondo le scivoli accanto senza riuscire a starle dietro, ha 
conquistato il pass per i 1500 metri ai Mondiali di agosto. 
Non solo: ha messo in bacheca anche il titolo di Campio-
nessa italiana Under 20. Una copertina che non è un pre-
mio, ma un riconoscimento: quando rappresenti la tua città 
a un mondiale, la copertina è casa tua.

Accanto a lei c’è Sofia Marcucci, tricolore nei 3000 siepi. 
Due ragazze, una società,  la #iloverun Athletic Terni, e un 
movimento che cresce mentre nessuno guarda, che si alle-

na mentre gli altri aspettano, che costruisce mentre il resto 
del mondo è fermo.

Il Campo Scuola “Casagrande”, fino a poche settimane 
fa chiuso, è stato per anni un simbolo di resistenza silen-
ziosa: niente pista, niente spazi, niente comodità. Eppure, 
gli allenamenti si facevano lo stesso. In qualche modo. Con 
fantasia, con ostinazione, con quella testardaggine che è 
tipica di chi sa che prima o poi i risultati arrivano.

E infatti sono arrivati. Non come un fulmine, ma come 
una progressione: prima lenta, poi sempre più evidente. 
Oggi l’atletica ternana è un movimento che respira, che 
cresce, che si allarga. E che soprattutto non si accontenta.

In un luglio in cui il calcio potrà raccontare il suo doma-
ni, l’atletica ricorda e ci ricorda che il futuro non aspetta 
nessuno: corre. E spesso corre più veloce di quanto imma-
giniamo.

E allora sì, mentre aspettiamo di capire cosa sarà della 
Nuova Ternana 1925, possiamo dirlo senza esitazioni: Terni 
è già in pista. E non ha nessuna intenzione di rallentare.

GRAZIE ALL’ATLETICA 
TERNI CORRE
ANCHE SENZA CALCIO
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di Alessandro Laureti

focus rossoverde
TERNANA
IL TEMPO DELLE IPOTESI 
È TERMINATO

lla fine ci siamo. Luglio sarà il mese della verità 
per il calcio rossoverde. Nel giro di pochi giorni 
prenderanno forma decisioni destinate a incidere 
profondamente sul futuro della Ternana, dentro 
e fuori dal campo. Saranno settimane decisive, 

quelle in cui le tante ipotesi circolate negli ultimi mesi la-
sceranno spazio ai fatti.

Il primo capitolo riguarda la nascita della Nuova Ternana 
1925. Il 15 luglio scadono i termini per la presentazione del-
le richieste di fusione tra società e proprio in quel periodo è 
atteso il via libera definitivo all’operazione. La documenta-
zione ha già superato il vaglio della Divisione Calcio a 5 e del 
Comitato Regionale Umbro ed è ora in attesa della firma del 
neo presidente della FIGC, Giovanni Malagò. Non sarà però 
l’ultimo passaggio: l’iter dovrà completarsi con ulteriori ve-
rifiche all’interno della Federazione.

Proprio per questo motivo, nelle scorse ore,  Orvieta-
na e Tip Power Ternana Futsal hanno comunque presenta-
to regolarmente la domanda di iscrizio-
ne ai rispettivi campionati. Una scelta di 
prudenza, una sorta di piano B per evi-
tare qualsiasi imprevisto burocratico e 
garantire continuità sportiva qualunque 
sia l’esito finale della procedura.

Ma il giorno che tutti hanno cerchia-
to in rosso sul calendario è il  10 luglio, 
giorno in cui andremo in distribuzione 
con il magazine. Alle ore 15 si chiuderà 
infatti l’asta telematica per i beni mobili 
del fallimento della Ternana Calcio, tra i 
quali spicca il bene più prezioso e sim-
bolico:  il marchio storico della Ternana 
1925.

Se alla chiusura sarà stata presentata 
una sola offerta valida, il marchio verrà 
assegnato direttamente. Se invece le offerte conformi sa-
ranno più di una, scatterà la gara online, destinata a pro-
trarsi per almeno tre giorni, con il sistema dei rilanci au-
tomatici negli ultimi minuti. Sarà quello il momento in cui 

si capirà chi avrà il diritto di riportare il nome storico della 
Ternana nelle mani del nuovo progetto sportivo.

C’è poi un altro tassello ancora da definire, meno visibi-
le ma altrettanto importante: la composizione della futura 
proprietà della Nuova Ternana 1925. Resta infatti da capire 
quale sarà la quota di Franco Fedeli, quale quella che rimar-
rà a Unicusano e quindi a Stefano Bandecchi, mentre è già 
stabilito che Francesco Emanuele Tonel deterrà il 2% della 
nuova società, come previsto dagli accordi raggiunti.

Infine c’è il capitolo Eccellenza. Negli ultimi mesi si è par-
lato molto della possibilità di riunire im-
prenditori e forze del territorio per dare 
vita a una nuova realtà calcistica che 
raccolga l’eredità della Ternana scom-
parsa. Cene riservate, incontri, indiscre-
zioni e contatti si sono susseguiti senza 
mai sfociare in annunci ufficiali. Se quel 
progetto dovrà davvero prendere forma, 
sarà proprio luglio il mese in cui dovrà 
uscire allo scoperto.

Insomma, il tempo delle ipotesi sta 
per finire. Per mesi il mondo rossover-
de ha vissuto tra indiscrezioni, attese e 
speranze. Adesso arrivano le scadenze, 
quelle vere, e con loro le risposte. Perché 
il futuro della Ternana, dopo settimane 
di incertezza, non potrà più aspettare. 

Luglio dirà quale sarà il nome, quale sarà il marchio, quale 
sarà la proprietà e, forse, quale sarà anche la strada che il 
calcio ternano percorrerà nei prossimi anni. E questa volta, 
più che le parole, parleranno i fatti.

A

NEL GIRO DI 
POCHI GIORNI 

PRENDERANNO 
FORMA DECISIONI 

DESTINATE 
A INCIDERE 

PROFONDAMENTE 
SUL FUTURO DELLA 
TERNANA, DENTRO 

E FUORI DAL 
CAMPO. SARANNO 

SETTIMANE 
DECISIVE, QUELLE 

IN CUI LE TANTE 
IPOTESI CIRCOLATE 
NEGLI ULTIMI MESI 

LASCERANNO 
SPAZIO AI FATTI.–

–
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Un’estate ternana

TERNI, 2 LUGLIO 2026 
La Procura della Repubblica di Terni a firma del Procuratore 
Antonio Laronga ha emesso la seguente nota:

“In data odierna, su delega della Procura della Repubblica di Ter-
ni, oltre 40 finanzieri del locale Comando Provinciale della Guardia 
di Finanza, con il supporto tecnico di personale del Servizio Centrale 
I.C.O. di Roma, stanno dando esecuzione, tra Terni, Orvieto e Roma, 
a un decreto di perquisizione personale, locale e informatica emes-
so dal Pubblico Ministero nei confronti di tre persone (due pubblici 
ufficiali e un imprenditore) indiziate dei reati di corruzione propria 
(artt. 319 e 321 c.p.) e di turbata libertà del procedimento di scelta 
del contraente (art. 353 bis c.p.).

I fatti per i quali si procede riguardano la procedura di affida-
mento dei lavori pubblici di messa in sicurezza e ripristino della 
strada provinciale n. 12 Bagnorese, interessata da un movimento 
franoso in località Macereto/Velette.

Le perquisizioni sono compiute presso i domicili privati delle per-
sone sottoposte alle indagini, presso gli uffici di enti locali ternani 
dove prestano servizio i due pubblici ufficiali indagati, nonché pres-
so le sedi legali e amministrative delle imprese affidatarie dei lavori 
pubblici e di una società di calcio dilettantistica della provincia di 
Terni.

Il tutto, al fine di verificare la fondatezza o meno dell’ipotesi ac-
cusatoria per la quale si procede, secondo la quale l’affidamento 
dei lavori pubblici in favore delle imprese aggiudicatarie sarebbe 
avvenuta in attuazione di un “pactum sceleris”.

Si rappresenta che il procedimento penale versa nella fase del-

le indagini preliminari e che, fino all’eventuale sentenza definitiva, 
vige il principio della presunzione di innocenza nei confronti delle 
persone sottoposte a indagine.

Il presente comunicato viene pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Ufficio, in considerazione della particolare rilevanza delle inda-
gini compiute.”

TERNI, 3 LUGLIO 2026
Il comune di Terni attraverso il suo Ufficio stampa ha pubbli-
cato la seguente nota a firma di Stefano Bandecchi presiden-
te della Provincia di Terni e sindaco di Terni

“Come sindaco e presidente della Provincia di Terni ho sempre 
operato con la massima trasparenza e nel solo ed esclusivo interes-
se della comunità locale e dei cittadini. I miei uffici e quelli delle pub-
bliche amministrazioni che rappresento - dichiara il sindaco Stefa-
no Bandecchi - sono sempre stati e sempre saranno aperti tanto ai 
cittadini quanto alle autorità giudiziarie, per rispettare il principio di 
leale collaborazione tra le pubbliche istituzioni che è l’anima della 
democrazia. Sono molto sorpreso nel constatare come l’ipotesi in-
vestigativa segua una campagna mediatica del tutto pretestuosa, 
promossa da giornalisti in evidente conflitto con il sindaco di Terni. 
Una campagna volta a screditarmi attraverso la macchina del fan-
go. E ho letto anche il comunicato stampa di ieri a firma del Procu-
ratore della Repubblica di Terni dove si menziona la presunzione di 
innocenza in favore degli indagati. Questa condivisibile enunciazio-
ne di principio stride però con i fatti. Le modalità di azione della Pro-
cura della Repubblica di Terni hanno scatenato una nuova gogna 
pubblica e mediatica nei confronti miei e delle istituzioni, essendosi 
già aperto un processo impropriamente celebrato sui media - con 
intollerabile violenza, totale mancanza di rispetto per la presunzio-
ne di innocenza e per la stessa dignità delle persone e delle pubbli-
che amministrazioni coinvolte. Chi esercita un potere così pervasivo 
come quello in capo alla magistratura penale dovrebbe sempre 
considerare le conseguenze delle proprie iniziative. Conseguenze in-
delebili, marchi infamanti che sono devastanti sul piano della repu-
tazione politica, imprenditoriale e personale. Ed io oggi ho il dovere 
di chiedere rispetto per me e per le istituzioni che rappresento. Lo 
avevo detto in tempi non sospetti. Una campagna mediatica a me 
ostile ha portato ad una contestazione investigativa che si basa 
su una forzatura logica e giuridica, che pur di coltivare una ipotesi 
inverosimile ha confuso i fatti, unificato soggetti giuridici, formu-
lato congetture su intese che non solo non esistono, ma non sono 
mai state nemmeno ventilate. Ribadisco pubblicamente di essere 
disponibile ad essere interrogato in qualunque momento e mi sono 
già attivato per raccogliere la documentazione rilevante e dare tutti 
i chiarimenti del caso. Al tempo stesso ho incaricato il mio legale 

TERNI
Via C. Guglielmi, 51-55
www.macafits.it
        Glow MaCaFitS 

fitness

solarium

shop

LO SCONTRO TRA STEFANO BANDECCHI E I MAGISTRATI 
E QUELLO TRA I TIFOSI
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di verificare in tutte le sedi competenti la 
legittimità degli atti dei pubblici ministeri 
nei miei confronti e di questa iniziativa in 
generale”. 

PERUGIA, 3 LUGLIO 2026
Nota dell’Associazione nazionale 
magistrati del Distretto di Perugia

“La Giunta esecutiva sezionale 
dell’Associazione nazionale magistrati 
del Distretto di Perugia esprime “pro-
fonda preoccupazione e ferma condan-
na per le gravissime dichiarazioni pub-
blicamente rivolte dal sindaco di Terni 
e presidente della Provincia, Stefano 
Bandecchi, nei confronti della Procura 
della Repubblica e dei magistrati che vi 
prestano servizio, a seguito delle attivi-
tà investigative disposte nell’ambito di un procedimento penale 
attualmente nella fase delle indagini preliminari. In uno Stato di 
diritto, il dissenso rispetto a un’indagine o a un provvedimento 
dell’autorità giudiziaria può e deve essere espresso attraverso gli 
strumenti previsti dall’ordinamento. Sono invece inaccettabili at-
tacchi personali, espressioni offensive e delegittimanti o accuse 
generalizzate rivolte ai magistrati, tanto più quando provengano 
da chi ricopre rilevanti funzioni pubbliche e istituzionali” sostie-
ne in una nota. L’attività della Procura della Repubblica di Terni - 
scrive l’Anm - come ogni attività giudiziaria, si svolge nel rigoroso 
rispetto delle garanzie costituzionali, sotto il controllo della legge 
e con piena osservanza del principio di presunzione di innocenza. 
Le indagini hanno il solo scopo di accertare i fatti e verificare la 
fondatezza delle ipotesi investigative, nell’interesse della collet-
tività e a tutela della legalità. La Giunta ribadisce che la critica 
alle decisioni giudiziarie è sempre legittima; non lo è, invece, la 
sistematica delegittimazione della magistratura attraverso insi-
nuazioni, offese e rappresentazioni tese a screditarne l’imparzia-
lità e l’indipendenza. Simili condotte rischiano di compromettere 
la fiducia dei cittadini nelle istituzioni e di alimentare un clima di 
contrapposizione incompatibile con i principi fondamentali della 
convivenza democratica. Ai magistrati della Procura della Repub-
blica di Terni e a tutto l’ufficio, chiamati a svolgere il proprio lavoro 
in un contesto di forte esposizione mediatica e di ingiustificata 
aggressione verbale, la Giunta esprime piena solidarietà e con-
vinta vicinanza. L’autonomia e l’indipendenza della magistratura 
costituiscono un presidio della libertà di tutti i cittadini e non pos-
sono essere oggetto di intimidazioni, pressioni o campagne di de-
legittimazione. I magistrati continueranno a esercitare le proprie 
funzioni con equilibrio, rigore e rispetto delle garanzie previste 
dalla Costituzione”.

TERNI, 3 LUGLIO 2026 
Il comune di Terni attraverso il suo Ufficio stampa ha pubbli-
cato la seguente nota a firma di Stefano Bandecchi presiden-
te della Provincia di Terni e sindaco di Terni

“Ho trasmesso una formale comunicazione al ministro della 
Giustizia, Carlo Nordio, e, per quanto di rispettiva competenza, alla 

Procura della Repubblica territorialmen-
te competente. La comunicazione non 
sarà resa pubblica - dichiara il sinda-
co Stefano Bandecchi - per rispetto delle 
autorità destinatarie, della magistra-
tura e del corretto svolgimento di ogni 
eventuale valutazione istituzionale. Ho 
ritenuto doveroso sottoporre alle com-
petenti autorità quanto accaduto nelle 
ultime ore, anche in relazione alle mo-
dalità con cui sono state svolte talune 
attività investigative e alle conseguen-
ze che la vicenda ha prodotto sul piano 
pubblico, personale e istituzionale. Nel 
rispetto per la magistratura, rivendico 
con fermezza il diritto a essere tutelato 
nella mia reputazione, nelle proprie fun-
zioni istituzionali e nelle garanzie ricono-

sciute a ogni cittadino. Mi dichiaro certo della correttezza del mio 
operato e confido che ogni approfondimento potrà confermare la 
piena legittimità della mia posizione. Resta ferma la determinazio-
ne a tutelare, in tutte le sedi consentite dall’ordinamento, la mia 
onorabilità, la mia libertà di azione politica e amministrativa e il 
rispetto dovuto alle istituzioni che rappresento”.

TERNI 5 LUGLIO 2026
L’area media dell’associazione “La Ternana siamo noi” pub-
blica il seguente comunicato:

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione “La Ternana Siamo Noi” 
APS esprime fermamente la propria totale estraneità e prende 
drasticamente le distanze da qualsiasi iniziativa meramente oppo-
sitiva o di comprovata strumentalizzazione politica, che si ponga 
in palese ed insanabile contrapposizione con i nostri codici etici e 
con i vincoli statutari. In conformità al D.Lgs 117/2017 (Codice del 
Terzo Settore), l’Associazione ribadisce la massima apertura verso 
tutti i tifosi e i gruppi organizzati rossoverdi, sia residenti sia fuori 
sede. Tuttavia, l’adesione e la partecipazione alle attività sociali re-
stano rigidamente vincolate al rispetto dello Statuto. L’Ente opera 
in regime di assoluta indipendenza, apartiticità e apoliticità: non 
saranno pertanto tollerate commistioni con dinamiche estranee 
alla sfera puramente sportiva, sociale e popolare. L’azione priori-
taria del Direttivo è unicamente finalizzata alla salvaguardia del 
patrimonio storico del calcio cittadino, mediante la partecipazione 
all’imminente asta per l’acquisizione del marchio, dei trofei e dei 
beni materiali della Ternana Calcio in liquidazione. A tutela di tale 
percorso, è stato ratificato all’unanimità un protocollo vincolante 
che definisce i criteri essenziali per la concessione del brand in co-
modato gratuito alla futura dirigenza, al solo scopo di scongiurare 
fenomeni di malegestio e garantire la longevità del club. Respin-
giamo categoricamente ogni strumentale accusa volta a paventare 
scissioni della tifoseria o la creazione di compagini alternative. Ri-
chiamando l’esperienza di numerose piazze storiche nazionali che 
hanno tragicamente patito la perdita dell’affiliazione sportiva, si 
auspica l’immediato abbandono di toni esasperati e personalismi 
conflittuali. Il calcio ternano non può e non deve essere ostaggio di 
finalità ultrasportive. Si invita l’intera tifoseria a convergere verso 

botta&risposta
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un confronto civile, democratico e unitario, unico strumento per 
vigilare efficacemente sul futuro dei nostri colori.

TERNI, 7 LUGLIO 2026
Il Centro coordinamento Ternana clubs nella pagina uffi-
ciale di Facebook pubblica il post dal titolo “Un passo indie-
tro per unire e ritrovare l’identità”

Lo spirito che ci ha spinto ad aderire in maniera convinta 
come CCTC all’associazione “La Ternana siamo noi” in un mo-
mento difficilissimo della storia della Ternana Calcio, era basato 
sul tentativo di chiamare a raccolta tutte le componenti del tifo 
rossoverde per ritrovare un comune senso identitario (nonostan-
te avremmo potuto intraprendere questa iniziativa in totale au-
tonomia possedendo tutte le condizioni giuridico/amministrative 
per continuare la nostra missione). In quel tentativo però c’era 
di più, c’era la speranza di scuotere il tessuto cittadino nel suo 
complesso, in particolar modo quello produttivo e associazioni-
stico, come abbiamo più volte fatto in questi mesi con appelli ed 
articoli come CCTC, per provare in primis ad evitare il fallimento, 
in subordine c’era il tentativo di creare le condizioni per ripartire 
dai campionati dilettantistici anche supportando eventuali ini-
ziative in tal senso diverse dalla nostra, nessuna esclusa, così 
come previsto da specifico articolo dello Statuto. Mai come que-
sta volta, la possibilità di dimostrare veramente che “La Ternana 
siamo noi” era a portata di mano, per tutti, nessuno escluso, pro-
vando a rinsaldare una tifoseria profondamente divisa e lacerata 

da tempo. Ben presto abbiamo 
dovuto però riscontrare una di-
versità di vedute sia a livello 
strategico sia a livello compor-
tamentale e comunicativo con 
le altre componenti in seno al 
direttivo dell’associazione stes-
sa, totalmente contrastanti dal 
nostro punto di vista con il rag-
giungimento dei comuni obiettivi. 
Atteggiamenti che, secondo noi, 
non contribuiscono a svolgere 
un ruolo di garanzia superpartes 
vanificandone il fine. Per senso 
di responsabilità e perché fer-
mamente convinti della bontà 
dei propositi originari abbiamo 
più di una volta messo da parte 
i nostri connotati distintivi pur 
di raggiungere lo scopo iniziale. 
La risposta deludente della Città 

nelle sue diverse componenti, tifoseria, tessuto produttivo e as-
sociazionistico, ha svuotato di contenuto lo slogan “la Ternana 
siamo noi”, ma soprattutto l’ormai manifesto intento politico di 
iniziative di residuali componenti di una parte della tifoseria e 
un comunicato (dallo stile che qualifica innanzitutto gli estensori 
e dal contenuto farneticante, ancor prima che per noi inammis-
sibile) emesso dal Collettivo Curva Est, con il palese intento di 
strumentalizzare l’associazione “La Ternana siamo noi”, ha por-
tato il nostro Direttivo ad una riflessione difficile, profonda e non 
indolore, e a constatare e prendere atto di una realtà talmente 
divisa e divisiva in cui non sussistono più le condizioni anche mi-
nime per raggiungere gli scopi in origine, e quindi di conseguenza, 
ad assumere la decisione di deliberare all’unanimità l’uscita dei 
nostri due rappresentanti dall’ associazione stessa, così da pren-
dere definitivamente le distanze da tutta questa situazione, che 
con la nostra squadra del cuore, con gli interessi della città e che 
soprattutto con i principi del CCTC e dei club da noi rappresentati 
nulla ha a che vedere, avendo noi da sempre esercitato un ruolo 
di equilibrio e terzietà verso la tifoseria, rispetto a convincimenti 
e simpatie anche personali ai quali abbiamo sempre sistemati-
camente anteposto l’amore e il bene per i colori rossoverdi; ruolo 
al quale non abbiamo nessuna intenzione di abdicare ma di con-
tinuare a svolgere, tenendo la politica lontana dalla fede calci-
stica e dall’ appartenenza identitaria, valori non sindacabili per 
noi. Sentiamo il dovere di ringraziare sinceramente il Presidente, 
l’avvocato Carlo Taddei, a cui va tutta la nostra stima e ricono-
scenza, per l’entusiasmo e la dedizione infaticabile con cui non 
ha lasciato nulla di intentato pur di realizzare quello che nelle 
premesse era un bellissimo sogno. 

Il Collettivo Curva Est Ternana pubblica sulla pagina Face-
book il seguente post:

Apprendiamo con soddisfazione dell’uscita del CCTC dal pro-
getto “azionariato popolare” e la cosa non ci sorprende. Stiamo 
parlando di quattro personaggi (perché 4 sono) in costante ricerca 
di visibilità che parlano a nome di una città intera e hanno porta-
to la partitica allo stadio a un livello talmente infimo da negare 
anche la più palese evidenza. Abbiamo da subito guardato con 
sospetto alla loro presenza all’interno di un progetto valido come 
l’azionariato popolare, peraltro sostenuto all’interno da persone 
serie e tifosi veri, primo tra tutti il presidente Carlo Taddei. Ricor-
diamo inoltre gli attacchi gratuiti sferrati da uno di questi signori 
del CCTC alla nostra petizione. Da qui le nostre perplessità prima 
di decidere per l’adesione spontanea al progetto dei nostri com-
ponenti, avvenuta solo per amore della Ternana. Alle mele mar-
ce auguriamo buon divertimento con la bandecchiana. Tornate a 
cuccia dal vostro padrone e non fatelo arrabbiare. 

Terni – Via Mercurio, 16 – 0744 800438
335 1227889 – www.carrozzeriaviola.com

SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
REVISIONI AUTO

SERVIZI CARROZZERIA
 RIPARAZIONI MECCANICHE

RESTAURO AUTO D’EPOCA
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Terni – Via Manzoni, 19

         Enoteca Via Manzoni –         enoteca_viamanzoni 

Provenza

D O M A I N E

LES VALENTINES

terra di luce

Caprice de Clémentine

Vini autentici, tra mare, 
vento e macchia
mediterranea.

PROVENCE
CÔTES DE PROVENCE
LA LONDE LES MAURES

SCOPRI IN ENOTECA VIA MANZONI I VINI DELLA PROVENZA

AOC CÔTES DE PROVENCE

Cantina familiare indipendente dal 1997, situata nella 
fascia costiera della Provenza, si estende su cinquanta 
ettari di scisti, dove il mistral accarezza le diverse 
varietà di vitigni coltivate in agricoltura biologica.

Vitigno: 50% Sirah, 
30% Grenache, 
20% Carignan

Solfiti: 72 mg/L

Colore: rosso 
granato

Gusto: potente, 
strutturato, morbido

Abbinamenti: Carni 
grigliate, agnello

Vitigno: 50% 
Grenache, 50% 
Cinsault 

Solfiti: 71 mg/L

Colore: rosa 
salmone pallido

Gusto: franco, 
setoso, untuoso

Abbinamenti: 
Aperitico, a�ettati, 
carni bianche, 
pesce

Vitigno: 80% Rolle, 
20% Ugny Blanc

Solfiti: 73 mg/L

Colore: giallo chiaro

Gusto: fresco, 
sapido, corposo

Abbinamenti: 
Aperitivo, pesce, 
coquillages

opo una bella salvezza, ottenuta a tre giorna-
te dalla fine, in casa Ternana Women è tempo di 
conferme. Hanno rinnovato il contratto con il club 
rossoverde, infatti, i portieri Schfroffenegger e 
Ciccioli, entrambi protagonisti che si sono con-

traddistinti, chi prima e chi dopo, durante l’ultima stagio-
ne di Serie A. Rinnovo annuale anche per Labate, presen-
te nel progetto del presidente Bandecchi sin dalla prima 
stagione, e Regazzoli, centrocampista scuola Inter che ha 
dimostrato tecnica e corsa in mezzo al campo. Successiva-
mente è stato il turno di Ciccotti, esperta centrocampista 
ed ex capitano della Roma, dell’attaccante Gomes e del ca-
pitano rossoverde Pacioni, fino al 2029. Il club rossoverde 
ha optato anche per il rinnovo di Breitner e il riscatto di Pa-
strenge, centrocampista classe 2002, dalla Fiorentina. Lo 
scorso maggio, invece, era stato il turno di Massimino, che 
rinnovò il contratto fino al 2027 dopo aver raggiunto anche 
una storica convocazione in maglia azzurra. È stato poi il 
turno dei prolungamenti di contratto di Corrado e Petrara, 
due calciatrici fondamentali per il gioco della Ternana Wo-
men. In particolare, la centrocampista folignate è risultata 
essere l’elemento più utilizzato nella scorsa stagione con-
siderando Women’s Cup, campionato e Coppa Italia. 

Archiviata la fase delle conferme è stato il momento de-
gli esuberi. Il neotecnico Defendi, infatti, dovrà fare a meno 
di Vigliucci, trasferitasi in prestito al Bologna, Di Giamma-
rino, Porcarelli e il bomber Pellegrino Cimò. Quest’ultima 
in particolare, nonostante l’infortunio rimediato al termine 
della stagione, tornerà alla Roma, proprietaria del cartel-
lino, per provare a ritagliarsi uno spazio da protagonista, 
difendendo il tricolore sul petto.  

Sul fronte nuovi arrivi, invece, il direttore generale Car-
done ha effettuato tre operazioni degne di nota. Il primo 
acquisto è stato Sofie Thrane Hornemann, attaccante 
danese classe 2002. Hornemann è una punta moderna, 
potente e dinamica, capace di mettere il proprio fisico al 
servizio della squadra sia nella costruzione del gioco sia in 
fase di finalizzazione. Per lei si tratta della prima esperien-
za in Italia dopo le stagioni disputate di Kolding IF, HB Køge 
e Brøndby di Danimarca e del Saint Etienne in Francia. 
Hornemann è stata acquistata con l’obiettivo di sopperire 
all’assenza di bomber Pirone, che rimarrà ai box almeno 
per tutto il girone di andata. 

Per rinforzare il centrocampo, invece, è stata acquistata 
Lina Yang, esperta calciatrice cine-
se ex Paris Saint German, Levante, 
Lazio e Galatasaray. Si tratta di una 
centrocampista duttile, con qualità 
di palleggio e visione di gioco. 

Infine, il reparto difensivo è stato 
completato con l’ingaggio di Marti-
na Toniolo. Si tratta di un terzino 
classe 2001, giunto in prestito an-
nuale dalla Fiorentina, volenterosa 
di riscattarsi dopo una sfortunata 
stagione alle prese con un infortu-
nio muscolare al polpaccio. Per lei, 
nel corso della carriera, anche tre 
apparizioni in Champions League. 

Ternana Women
tra conferme e nuovi arrivi

D

FOTO STEFANO PRINCIPI
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l sogno è realtà, la Esseti Basket Terni sarà la prima 
società di pallacanestro ternana a disputare il cam-
pionato di Serie B Interregionale. Decisiva la doppia 
vittoria agli spareggi contro la Sef Torres che ha per-
messo ai ragazzi di coach Cilio di festeggiare un tra-

guardo storico quanto meritato. Nella gara di andata i gial-
loneri maturano un vantaggio di quarantasei punti, decisivi 
i ventitré di Donkor, i diciotto di Asante e i tredici di Marra 
accompagnati da una solida difesa. Anche la gara di ritorno 
è a senso unico, con il Basket Terni che si impone per 66-89 
nell’impianto di gioco della Dinamo Sassari, club di Serie A. 
Al suono della sirena scoppia la festa, non solo in Sardegna 
ma anche a Piazza dell’Olmo, a Terni, dove un buon numero 
di tifosi si riunisce davanti ai televisori appositamente in-
stallati per l’occasione. 

“Abbiamo fatto una bella cosa – esordisce il presidente Fe-
derico Carli - in tre anni siamo riusciti a costruire un progetto 
ambizioso, vincendo il campionato da ripescati, con una squa-
dra nuova, e trionfando agli spareggi ottenendo la promozione 
in Serie B. Questo era il mio progetto e sogno da molto tempo. 
C’è grande soddisfazione anche per essere i primi a Terni a rag-
giungere la Serie B. Inoltre, siamo felici di aver smosso il movi-
mento ternano, riuscendo a riempire il palazzetto per uno sport 

che non sia il calcio. Il prossimo anno faremo un campionato da 
protagonisti, non significa che lotteremo per vincere, però sare-
mo competitivi”. 

Commosso anche il commento del coach Manuel Cilio: 
“L’emozione di portare una categoria come la B a Terni è tanta. 
È difficile trovare le parole giuste per descrivere questo traguar-
do. Sicuramente è una gioia incrociare lo sguardo emozionato 
del presidente Carli e del direttore Pasqualini. C’è la soddisfa-
zione della crescita professionale, una soddisfazione di gruppo. 
Il merito di questo risultato, però, va anche a tutto lo staff, ai 
preparatori e ai ragazzi. Siamo felici di essere tra le prime squa-
dre maschili di basket in Umbria. È sempre una soddisfazione 
scrivere la storia in un posto nuovo”. 

Un’arma vincente, che ha permesso ai gialloneri di rag-
giungere l’obiettivo prefissato ad inizio stagione, è stata il 
gruppo, unito dentro e fuori dal campo che ha trovato un’im-
portante chimica di gioco. A tal proposito, in vista della nuo-
va stagione, l’allenatore non ha dubbi: “Abbiamo costruito 
una rosa stupenda e affiatata; quindi, cercheremo di ripartire da 
questa base perché non avrebbe senso stravolgerla”. 

Le prime conferme già sono state ufficializzate, in parti-
colare ha rinnovato per un’altra stagione il coach Manuel Ci-
lio, così come il capitano Francesco Amadio e il play guardia 
Mattia Bassetti. Le basi per la prossima, storica, stagione in 
Serie B Interregionale già sono state poste. I prossimi pas-
si saranno la composizione e l’assegnazione dei gironi, con 
la squadra ternana che potrebbe finire nel raggruppamento 
del centro, centro sud o centro ovest. 

BASKET TERNI
I GIALLONERI RIPARTONO 
DAI PROTAGONISTI 
DELLA PROMOZIONE 
IN B INTERREGIONALE

I

San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com
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pattinaggio
Successo per il galà conclusivo 
e la Roller cup

i è conclusa sotto il segno delle grandi emozioni 
e di una straordinaria partecipazione di pubblico 
“Mondo Sport”, la grande kermesse rotellistica 
che per quasi tre mesi ha animato e unito la cit-
tà di Terni. Un bilancio finale che supera ogni più 

rosea aspettativa, capace di tracciare un profilo vincente 
per la promozione dello sport giovanile e delle discipline 
su otto ruote, toccando capillarmente l’intero territorio 
comunale e coinvolgendo il maggior numero possibile di 
giovani e giovanissimi. 

Benedetta Proietti dell’Euro Sport Club sfiora il podio 
agli Italiani su pista: fino a oggi, il quarto posto conquistato 
dall’atleta rappresenta il miglior risultato ottenuto nell’era 
moderna del pattinaggio femminile umbro ai Campionati 
Italiani su pista.

Il weekend di chiusura: “Roller Cup” e la magia del 
Gran Galà. L’atto conclusivo della manifestazione si è svi-
luppato nello scorso fine settimana presso lo Spazio Poli-
funzionale di via Irma Bandiera, trasformato per l’occa-
sione nel cuore pulsante del pattinaggio ternano. L’evento 
finale si è aperto con la “Roller Cup”, una vera e propria fe-
sta promozionale dedicata a tutti i bambini, le bambine, i 
ragazzi e le ragazze che durante l’anno hanno frequentato 
i corsi di pattinaggio dell’associazione Euro Sport Club. In 
un clima di gioia e sana condivisione, i giovani atleti hanno 
potuto dimostrare i progressi tecnici compiuti nei mesi di 
attività, cimentandosi in avvincenti gare di abilità, percorsi 
coordinativi strutturati e brevi ma spettacolari gare di ve-
locità. La serata di domenica ha regalato il momento più 
atteso e suggestivo: il Galà conclusivo. 

La pista di via Bandiera è diventata il palcoscenico della 
celebre opera letteraria “Il giro del mondo in 80 giorni”, rein-
terpretata attraverso l’eleganza del pattinaggio artistico. 
Oltre 60 atlete del gruppo dell’artistico hanno incantato gli 
spalti gremiti con una sequenza di coreografie mozzafiato, 
salti e interpretazioni teatrali, traducendo in movimento 
lo spirito d’avventura del celebre romanzo e raccogliendo 
applausi a scena aperta dal pubblico presente. Un viaggio 
lungo tre mesi: da “Pattinopoli” ai grandi trofei nazionali 
Il sipario su “Mondo Sport” si era alzato lo scorso 9 aprile 
con l’evento d’esordio “Pattinopoli” presso la palestra della 
scuola primaria “F. Fatati”, dove gli studenti avevano invaso 
la pista per scoprire il mondo delle otto ruote, tornando 
in pista autonomamente anche il giorno successivo. Da lì, 
la kermesse ha vissuto tappe di altissimo livello tecnico e 

istituzionale, che hanno proiettato Terni al centro dell’at-
tenzione nazionale. 

Un ringraziamento particolarmente profondo e speciale, 
si legge in una nota, va alla Fondazione Carit. Il suo pre-
zioso contributo, che da anni accompagna e sostiene con 
lungimiranza le manifestazioni rotellistiche del territorio, 
ha permesso a queste iniziative di crescere costantemen-
te nel tempo, diventando un punto di riferimento assoluto 
sotto molteplici aspetti. Da un lato, il sostegno della Fon-
dazione ha garantito un impatto fondamentale sul piano 
sociale, formativo e salutare per i bambini, le bambine e i 
ragazzi ternani; dall’altro, ha elevato gli standard dal punto 
di vista agonistico, permettendo di portare a Terni compe-
tizioni di primissimo piano sia a livello nazionale che inter-
nazionale. Tutto ciò ha generato un virtuoso circolo eco-
nomico per l’intera città, valorizzando il turismo sportivo e 
l’indotto locale grazie all’altissimo flusso di partecipanti e 
visitatori attratti da questi eventi. Un movimento in salute 
e una sinergia vincente La riuscita della kermesse “Mon-
do Sport” è stata resa possibile grazie a una eccezionale 
sinergia istituzionale. L’Euro Sport Club esprime il proprio 
profondo ringraziamento alla Fisr (Federazione Italiana 
Sport Rotellistici) - Skate Italia, all’Anaoai (Associazione 
Nazionale Atleti Olimpici e 
Azzurri d’Italia) per il co-
stante e prestigioso affian-
camento, e alle associazioni 
benemerite della città. Un 
ringraziamento speciale e 
sentito va ai Dirigenti Sco-
lastici e al corpo docente 
degli Istituti Comprensivi “F. 
Fatati” e “G. Marconi”, che 
hanno creduto fortemente 
nel valore educativo, civico 
e sociale del progetto. Ter-
ni si conferma così, ancora 
una volta, un vero e proprio 
hub di riferimento per le 
discipline rotellistiche na-
zionali, nonché un modello 
virtuoso in cui lo sport si fa 
promotore di aggregazione, 
salute e crescita per le nuo-
ve generazioni.

S
BENEDETTA PROIETTI SFIORA IL PODIO AGLI ITALIANI SU PISTA
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olano letteralmente gli atleti #iloverun Athletic Ter-
ni. Una crescita che ha il nome e il volto di Marcello 
Capotosti, sinonimo di eccellenza e programma-
zione nel panorama dell’atletica leggera umbra e 
nazionale. Coach Capotosti sta portando avanti un 

lavoro che affonda le radici nella grande tradizione tecnica 
ternana, sulla scia del professor Alfonso Alessandrini, storico 
allenatore che guidò l’olimpionico Tonino Viali. Oggi, quella 
stessa visione metodologica sta premiando la nuova genera-
zione dell’#iloverun Athletic Terni. 

Coach Capotosti, #iloverun Athletic Terni sta volando. 
Qual è la filosofia dietro questa crescita?

“La crescita delle ragazze e la nostra metodologia di allena-
mento iniziano a essere riconosciute da molti anche nei raduni 
della nazionale. Porto avanti le mie convinzioni tecniche con de-
terminazione e i risultati dicono che siamo sulla strada giusta. Il 
segreto è non forzare mai i tempi, specialmente con i più giovani. 
Bisogna saper aspettare la crescita naturale dell’atleta. Oggi sia-
mo nettamente i primi in Umbria a livello femminile e questo è il 
frutto di un lavoro paziente”.

Parliamo delle punte di diamante: Giulia Colarieti, Sara 
Diomedi e Sofia Marcucci. Che progressi hanno fatto?

“Hanno fatto progressi enormi. Prendiamo Giulia: a Foligno ha 

corso gli 800 metri in 2:04.01 che è il miglior tempo dell’anno in 
Italia per la categoria Under 20 e nuovo record regionale asso-
luto. È un risultato straordinario se pensiamo che il precedente 
record regionale era 2:05.07 fatto l’anno scorso. Sempre Giulia 
è prima a livello nazionale Juniores anche nei 1500 con 4:22.39. 
Ma non c’è solo lei. Sara Diomedi ha letteralmente stracciato il 
suo primato personale negli 800 ed è sesta nella graduatoria na-
zionale Promesse nei 1500. Anche Sofia Marcucci, sebbene non 
fosse presente a Foligno, fa parte di questo gruppo. Terzo tempo 
del 2026 a livello nazionale nei 3000 siepi al primo anno Junio-
res, quindi con tanti margini di crescita, e miglior risultato italiano 
dell’anno nei 2000 siepi”.

Giulia Colarieti sembra non avere limiti in questo mo-
mento. Dove può arrivare?

“Giulia è attualmente la numero uno in Italia sui 1500 metri 
e negli 800. Ha già ottenuto più volte il minimo per i Mondiali 
Under 20 ed è un’atleta molto consistente. Il tempo sugli 800 
che è il sesto assoluto in Italia, rappresenta una conseguenza del 
grande lavoro fatto sulla base aerobica per i 1500 metri. La no-
stra metodologia funziona, segno che stiamo seminando bene. A 
Foligno ha tolto oltre un secondo alla precedente miglior presta-
zione nazionale di Giulia Macchi e a quella regionale di Caterina 
Caligiana tirando la gara praticamente da sola. Possiamo sogna-
re Mondiali, Europei, forse un giorno le Olimpiadi. Ma facciamo 
un passo alla volta”.

Cosa differenzia il vostro approccio rispetto ad altre re-
altà?

“Spesso mi trovo a lavorare con ragazzi che a 15 anni hanno 
tempi normali. È facile allenare chi è già forte da giovanissimo. 
La sfida vera è costruire l’atleta nel tempo. Le mie ragazze hanno 
pazienza, mi seguono e crescono giorno dopo giorno. Ad esempio, 
per Sara Diomedi, un lavoro specifico sull’integrazione di ferro e 
sull’alimentazione ha dato frutti incredibili. Il lavoro giusto ripaga 
sempre.Ci siamo messi in riga rispetto a chi partiva più avanti di 
noi, e ora siamo persino oltre. Il limite non si può ancora fissare: 
ci vorranno altri due o tre anni per vedere dove possono arrivare 
davvero i nostri giovani”.

IL MIRACOLO #ILOVERUN ATHLETIC TERNI
LE DONNE PUNTE DI DIAMANTE 
L’EREDITÀ DI ALESSANDRINI

V
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Leonardo Bordoni

Sapevamo 
di avere la 
possibilità 

di tornare a 
casa con delle 
medaglie. Ne 
sono arrivate 

quattro, piu due 
finali e tutti 

piazzamenti molto 
buoni. Prestazioni 

ottime di tutti 
i ragazzi e le 

ragazze.

atletica

T

A Caorle arriva 
la doppietta

rionfo per Giulia Colarieti e Sofia Marcucci ai Cam-
pionati italiani Under 20 di atletica leggera a Caorle. 
La straordinaria doppietta delle due atlete #ilove-
run Athletic Terni comincia con Colarieti nel Day 1 
di sabato quando vince la gara dei 1500 metri con 

il tempo di 4:31.72 che vale il titolo di campionessa italiana 
Under 20 e la certezza della qualificazione ai Mondiali di Eu-
gene, negli Stati Uniti, in programma dal 5 al 9 agosto. Nel 
Day 2 domenica, Giulia si è ripetuta negli 800 conquistando 
una splendida medaglia d’argento con il tempo di 2:07.75. 

Il secondo oro arriva nei 3000 siepi con Sofia Marcucci, 
al primo anno nella categoria Juniores, che dopo un avvio di 
gara molto tattico e pienamente sotto controllo, aumenta il 
ritmo negli ultimi tre giri chiudendo in 10:58.63. Ultima gara 
è la staffetta 4x400 femminile con Rosciano-Marcucci-Cola-
rieti-Critelli che vincono la terza serie in 3:54.03 e si classifi-
cano al secondo posto generale.

“Sono state due giornate incredibili e ricche di emozioni in-
tense – afferma Giulia Colarieti – Vincere il titolo italiano sui 
1500 ieri è stata una gioia immensa, il coronamento di tantissi-
mo lavoro. L’argento di oggi negli 800 è un’ulteriore, bellissima 
conferma del percorso che stiamo facendo. Salire sul podio in 
due gare così ravvicinate non è mai scontato e mi dà un’enorme 
iniezione di fiducia. Le sensazioni in vista del Mondiale? C’è sicu-
ramente tanta voglia di far bene e di continuare a lavorare sodo. 
Questo weekend è stato importante e ci dà indicazioni chiare su 
dove siamo, ma l’obiettivo ora è rimanere concentrati e dare il 
massimo, un passo alla volta, come abbiamo sempre fatto. Vo-
glio ringraziare il mio allenatore, la squadra e chi mi sostiene ogni 
giorno. Per la mia famiglia è un momento particolare e difficile. 
Mio zio Maurizio è venuto a mancare proprio quando io ero già 
qui a Caorle. Se posso, vorrei dedicare questi due importantissimi 
traguardi proprio a lui: era una persona speciale per me, che ha 

sempre seguito il mio percorso sportivo con grande partecipa-
zione e che non mancava mai di scrivermi un messaggio subito 
dopo ogni gara. Questi podi sono per lui, che so che mi ha guar-
dato anche da lassù, e per le mie cugine Chiara e Giorgia, alle 
quali sono particolarmente vicina e che stringo forte in questo 
momento”. 

Sofia Marcucci aggiunge: “Il risultato della gara mi lascia 
grande gioia. La gestione non è stata facile, non entravo da fa-
vorita come lo scorso anno ma con il quarto tempo di accredito 
che oltretutto non sentivo granché mio. Ma sicuramente, se non 
col tempo, un buon piazzamento agli Italiani avrebbe dimostrato 
il mio valore. Il titolo bisognava prenderselo e perciò dopo nean-
che due giri dall’inizio della gara mi sono piazzata davanti e ho 
tirato le altre concorrenti. Come conferma Marcello il mio punto 
di forza è stata sicuramente la tecnica su ostacoli e soprattut-
to riviera che mi ha permesso di staccare sempre più il gruppo 
con convinzione. Ho vinto la paura, mi sono buttata e ne è valsa 
decisamente la pena. Per me ottenere il titolo al primo anno di 
categoria significa veramente tanto e mi dà tanta fiducia per il 
prossimo anno”. 

“È stato un Campionato italiano Under 20 da incorniciare – 
chiude Leonardo Bordoni, presidente dell’#iloverun Athletic 
Terni – Sapevamo di avere la possibilità di tornare a casa con 
delle medaglie. Ne sono arrivate quattro, più due finali e tutti 
piazzamenti molto buoni. Prestazioni ottime di tutti i ragazzi e le 
ragazze. La staffetta ha dimostrato un grande spirito di squadra 
in condizioni difficili sia per il vento sia per le tante gare fatte 
dalle nostre atlete che erano stanche ma hanno dato il massi-
mo. Abbiamo avuto un pizzico di fortuna nella staffetta ma pa-
radossalmente avremmo potuto vincere anche l’oro, quindi va 
benissimo così. Giornata super su due fronti con il record euro-
peo paralimpico di Poggiani nei 200 che ormai è entrato in una 
dimensione di assoluta importanza e la conferma dell’ottimo la-
voro nel settore Lanci del nostro team paralimpico”.

COLARIETI E MARCUCCI 
CAMPIONESSE ITALIANE UNDER 20
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urerà fino al 7 settembre 2026 nei giardini pubblici 
de La Passeggiata a Terni il centro estivo per bam-
bini da 3 a 13 anni Vivere a colori, che si svolgerà 
tutti i lunedì, mercoledì e venerdì, dalle ore 8.30 alle 
12.30.

“Si tratta di una attività che si svolge nell’ambito dei patti 
di collaborazione tra il Comune di Terni e l’A.Ge. Associazione 
genitori, e che è giunta al suo ottavo anno di vita - spiega l’as-
sessora al welfare della amministrazione comunale Alessandra 
Salinetti  (nella foto) - Oltre 140 bambini espressione di sedici 
diverse comunità saranno coinvolti in attività all’aperto, giochi 
d’acqua e laboratori creativi, con lo scopo di insegnare loro a 
creare nuovi legami, a stare insieme ed a vivere esperienze nuo-
ve e positive che consentano di sviluppare la curiosità e fare 
nuove amicizie in un luogo ed in un contesto importante, come 
quello rappresentato dal cuore verde della nostra città, i giardini 
de La Passeggiata”.

Le attività ludiche e relazionali sono svolte da uno staff di 
25 membri divisi tra psicologi, sociologi ed animatori in un 
servizio rivolto alle famiglie ternane ed orientato allo svilup-
po del concetto di inclusione sociale. 

“Si prolunga il servizio educativo per i più piccoli, oltre l’anno 
educativo - dichiara l’assessore alla Scuola  Tiziana Lauda-
dio -  per offrire un sostegno più diffuso alle famiglie e concilia-
re i tempi di vita e di lavoro durante il periodo estivo. Con questo 
obiettivo il Comune di Terni organizza anche quest’anno il servi-
zio Nido per l’estate, rivolto ai bambini che nell’anno educativo 
in corso hanno frequentato i servizi educativi comunali 0-3 anni. 
L’offerta per il mese di luglio, facoltativa, strutturata su quattro 
settimane al nido Rataplan e su tre settimane a La casa di Alice, 
registra quest’anno una maggiore efficacia per l’allargamento 

della possibilità di fruizione in 
quanto, grazie anche ad una or-
ganizzazione meno rigida, sono 
state azzerate le liste d’attesa, 
dando la possibilità ai richieden-
ti di fruire per due settimane del 
servizio e quindi allargando il 
bacino di utenza. Alle famiglie è 
stata data facoltà di scegliere le settimane di frequenza, con-
sentendo quindi l’ottimizzazione dei posti”. 

CESI NELLA RETE DEI BORGHI DI ITALIA 	
PER RILANCIARE IL TERRITORIO

Si è tenuto nei giorni scorsi all’Au-
ditorium San Michele Arcangelo di 
Cesi, il convegno  Rigenerare i Bor-
ghi: il caso di Cesi Porta delle Me-
raviglie. 

“Un appuntamento dedicato al futuro dei piccoli centri ita-
liani e alle strategie di valorizzazione capaci di trasformarli in 
luoghi attrattivi, sostenibili e vissuti. L’incontro - dichiara l’as-
sessore al Turismo Tiziana Laudadio  - ha rappresentato un 
momento di confronto sul percorso di rigenerazione avviato 
da Cesi, grazie al finanziamento di 20 milioni di euro ottenuto 
nell’ambito del Bando Borghi, un intervento integrato che ha in-
teressato dimensione urbana, culturale e sociale e che ha ormai 
raggiunto la fase conclusiva”.

“Nel corso dell’incontro - conclude Sergio Anibaldi -  è sta-
to illustrato il percorso tecnico e amministrativo che ha accom-
pagnato la realizzazione del progetto, sottolineando il valore di 
un intervento complesso che ha integrato recupero del patri-
monio, servizi, valorizzazione culturale e nuove funzioni per il 
borgo. Particolare attenzione è stata dedicata anche al ruolo dei 
borghi nel nuovo scenario turistico nazionale, l’importanza della 
rete dei piccoli centri e della capacità di fare sistema.   I borghi 
possono essere protagonisti di una nuova stagione, ma devono 
presentarsi come comunità organizzate, capaci di offrire espe-
rienze autentiche e qualità dell’accoglienza. Un borgo non può 
limitarsi a essere una destinazione da visitare per poche ore. 
Deve diventare un luogo in cui le persone desiderano tornare, 
soggiornare e vivere, grazie a servizi, relazioni e una proposta 
riconoscibile”. 

Estate, l’offerta del Comune per i bambini

D

«

«

Tiziana Laudadio

Si prolunga 
il servizio 

educativo per i 
piu piccoli, oltre 
l’anno educativo 

per offrire 
un sostegno 
piu diffuso 

alle famiglie e 
conciliare i tempi 
di vita e di lavoro 
durante il periodo 

estivo

Tiziana Laudadio
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centri estivi

rande successo e partecipazione al PlayGrest, la gior-
nata diocesana degli oratori in cui si svolgono i gruppi 
estivi per bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni, animati 
dai giovani del Servizio di pastorale giovanile e ani-
matori parrocchiali, coordinati da don Luca Andreani 

e don Daniele Martelli. Circa 700 ragazzi ed animatori, con il 
loro entusiasmo, colore e gioia, hanno simpaticamente invaso 
l’ampio parco della parrocchia Immacolata Concezione di Terni. 

Una mattinata di animazione ispirata al tema “Che me-
raviglia” legato alle vicende di Alice nel paese delle meravi-
glie, che attraverso una drammatizzazione, giochi, attività di 
approfondimento, porta nel mondo capovolto di Alice, dove 
per comprendere davvero la realtà occorre talvolta avere il 
coraggio di guardarla sottosopra. I canti, i giochi del pinco 
panco, del cappellaio matto e delle carte nel segno della col-
laborazione e amicizia, hanno ripercorso il viaggio del Re di 
Cuori che ha ritrovato sé stesso grazie all’incontro con gli 
altri e riacquistando la propria autostima sentendosi utile. 
La giornata si è conclusa in chiesa con la catechesi su san 
Francesco e il farsi piccoli nelle relazioni con l’altro.

“Nel Paese delle Meraviglie, il Re di Cuori - ha ricordato ai 
ragazzi don Matteo Antonelli amministratore diocesano - è 
terrorizzato dal suo potere e ridotto a un’esistenza di sottomis-
sione, ma attraverso le prove e gli incontri della vita, aiutando 
gli altri, affrontando le paure, compie un cammino di consapevo-
lezza, riappropriandosi del suo ruolo e della sua dignità di fronte 
alla regina e al suo popolo. San Francesco compie un percorso 
analogo: l’ambizione sociale, l’orgoglio delle armi e il giudizio 
della borghesia di Assisi lo opprimono e spogliarsi di tutto signi-

ficava diventare un “matto”, perdere ogni dignità. Per Francesco, 
invece, è stato l’inizio della vera regalità. Rifiutando i falsi onori, 
ha scoperto che la dignità non dipendeva dal consenso altrui, 
ma dall’appartenenza a Dio. Questo ci insegna che riacquistare 
la dignità richiede un atto di coraggio: smettere di subire le sen-
tenze ingiuste della realtà circostante per iniziare a camminare 
nella verità di chi siamo davvero”.

Al termine ogni bambino ha ricevuto la benedizione per-
sonale dai vari sacerdoti presenti, segno della loro dignità e 
preziosità davanti a Dio.

Alla giornata hanno partecipato i ragazzi e animatori del 
Duomo di Terni, San Giuseppe Lavoratore, Sant’Antonio, 
Stroncone, Gabelletta, Santa Maria del Rivo, San France-
sco, Otricoli, Polymer, Santa Maria della Misericordia, San 

Matteo a Campitelli, Santa Maria Regina, Cam-
pomaggiore, Otricoli.

 I Gruppi Estivi della diocesi coinvolgono cen-
tinaia di bambini grazie al prezioso servizio dei 
tantissimi animatori, che ravvivano con i giochi, 
canti e preghiera i quotidiani incontri dei bambi-
ni e ragazzi, e quello delle parrocchie che han-
no messo a disposizione strutture, organizzato 
l’accoglienza, con gioia e disponibilità per dare 
l’opportunità ai ragazzi di vivere un’esperienza 
di amicizia e comunione.

SETTECENTO RAGAZZI 
ALLA FESTA DEGLI 
ORATORI DIOCESANI

G

BAMBINI ED 
ANIMATORI, CON IL 
LORO ENTUSIASMO, 

COLORE E 
GIOIA, HANNO 

SIMPATICAMENTE 
INVASO L’AMPIO 

PARCO DELLA 
PARROCCHIA 
IMMACOLATA 

CONCEZIONE DI 
TERNI

–

–

G R O U P

Terni – Centro
via Leopardi, 28 | tel. 0744 406271

20 Capsule Compatibi l i  Dolce Gusto €  5 , 8 0
30 Capsule Compatibi l i  Nespresso €  6 , 9 0
30 Capsule Compatibi l i  A Modo Mio €  6 , 5 0
40 Cialde Universali €  7, 4 0
25 Capsule Point Universali €  5 , 8 0

COMPATIBIL I

L’eccellenza del padel
in un solo click.

I migliori prezzi del web!
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i sono concerti che diventano eventi, e poi ci sono 
notti che diventano memoria collettiva. L’esordio 
del Tributo d’Autore 2026 all’Anfiteatro Romano 
di Terni appartiene senza esitazioni alla seconda 
categoria. Merito di Patty Pravo, artista che da ol-

tre sessant’anni attraversa la musica italiana con la grazia di 
un’icona e la libertà di una voce irripetibile.

Fin dalle prime note, il pubblico ha mostrato di non esse-
re lì solo per assistere: era parte integrante dello spettaco-
lo. Applausi, ovazioni, cori spontanei hanno accompagnato 

ogni brano, creando un clima di parte-
cipazione affettuosa che raramente si 
incontra nei live contemporanei. Le tor-
ce dei telefoni, accese all’unisono, han-
no disegnato un cielo artificiale sopra 
le pietre dell’anfiteatro: un’immagine 
potente, quasi cinematografica, che ha 
amplificato la magia della serata.

Patty Pravo è apparsa sul palco con 
quella miscela di eleganza, fierezza e 
libertà che da sempre la contraddistin-
gue. La direzione artistica del festival 
l’ha voluta con determinazione, convin-
ta che il pubblico ternano meritasse una 
protagonista di tale statura. La risposta 
della città è stata un’ovazione continua: 
la conferma che certe scelte non sono 
solo artistiche, ma necessarie.

Tra i passaggi più toccanti, il tributo dedicato a Ornella 
Vanoni ha sospeso il tempo. Patty Pravo ha evocato l’amica 
con delicatezza, e l’anfiteatro ha risposto con un applauso 
lungo, profondo, quasi rituale. Un omaggio doppio, a due 
donne che hanno scritto capitoli fondamentali della musica 
italiana.

A suggellare la serata è arrivato il gesto inatteso del di-
rettore artistico Michele Rossi, inginocchiato davanti alla 
cantante con un bouquet floreale. Un atto spontaneo, sin-
cero, che ha trasformato l’omaggio in un simbolo: la grati-
tudine di un’intera comunità verso un’artista che continua a 
donare bellezza.

«Grazie, Nicoletta, per aver regalato al Tributo d’Autore una 
serata destinata a restare nel cuore di tutti», ha dichiarato la 
direzione artistica. Parole che non suonano come formula, 
ma come riconoscimento autentico di ciò che Patty Pravo 
rappresenta: una presenza che attraversa le generazioni 
senza perdere intensità.

Con questo primo appuntamento, il Tributo d’Autore 
inaugura un percorso che proseguirà con il contest per gio-
vani cantautori “Terni Canta d’Autore” e culminerà nel gran 
finale con Raf al PalaTerni. Una stagione che promette di in-
trecciare memoria, innovazione e grandi nomi della musica 
italiana.

Patty Pravo 
incanta Terni

C
IL TRIBUTO D’AUTORE PROPONE 
UNA NOTTE DI PURA BELLEZZA
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interam
na streets

l’angolo della poesia

di Roberto Pagnanini

A Piediluco nascustu tra li prati,
riposa lu lagu da li tempi passati,

na perla verde stretta tra le montagne,
dove lu ventu accarezza le campagne.

L’acqua sua cambia colore a ogni mumentu,
secondo lu sole, la stagione e lu ventu.

Quanno la brezza je accarezza la faccia,
de tante scintille se riempe le braccia,

e li cerchi che sull’acqua vanno giranno,
fanno sembra’ che lu tempu se stia fermanno.

Olmi e pioppi fanno ‘n’ombra leggera,
e lu profumu dell’erba arrempe l’aria intera.

Le ginestre dorate e ‘mprofumate
colorano de focu le montagne ‘ncantate,

e li boschi che scennono verso lu lago,
sembrano dipinti da la mano d’un mago.

Quanno lu sole comincia a tramontà,
tutta la valle te fa sognà;

lu celu diventa rosso, aranciu e violetto,
e l’acqua se veste d’un mantellu che sembra benedetto!

Le montagne sull’acqua se specchiano piano piano,
come giganti che se pijano pe mano;

e ogni riflessu che lu tramontu colora,
pare na favola che l’anima tua onora.

Lu paese se specchia sopra la riva,
vanitoso e bello come ‘na diva,

mentre la Rocca guarda dall’alto silenziosa,
sembra ‘na sentinella forte e orgojosa;

ha visto guerre, amori e pescatori,
e ancora veja sopra a sti meravijosi colori.

E se te metti ‘n mezzo a lu lago e chiami forte, l’Eco, senza 
esitazione,

te rimanna indietro la stessa emozione.

“Piediluco!” gridi co’ tutto lu core,
e l’Eco te risponne co’ lo stesso amore!

E quanno arriva la notte piano piano,
s’accenne sull’ acqua ‘na luna d’argento ‘ncantato ,

tra stelle, silenziu, pace e incantu,
lu lagu diventa poesia su ogni cantu.

Chi l’ha vustu ‘na vorda, anghe de sfuggita,
se porta drendo pe’ tutta la vivita, ‘na maggia infinita!

Emanuela Venturi

*LU LAGO DE PIEDILUCO*

opo l’Ammiraglio Caraciotti ricordato sullo scorso nu-
mero, questa volta poniamo l’attenzione su una via 
dedicata ad un altro militare: il Generale Medaglia d’O-
ro al Valor Militare alla Memoria Alceo Niccola Catalo-

chino (noto anche come Cattalochino). Il Generale nacque a 
Terni l’8 ottobre del 1863 ma, in giovanissima età, si trasferì 
a Sassari con la famiglia dove studiò fisica e matematica per 
poi arruolarsi nel Regio Esercito appena compiuti i diciotto 
anni. Lo attendeva, da volontario, la Scuola militare di Mo-
dena dalla quale uscì sottotenente dopo appena un anno 

per poi essere assegnato al 33° 
Reggimento di fanteria. L’asce-
sa nella carriera militare fu co-
stante e nel 1909, con il grado 
di tenente colonnello, gli venne 
dato il comando del Battaglione 
Alpini Saluzzo con il quale parte-
cipò alle prime fasi della Grande 
Guerra in Carnia. Da colonnello 

comandò reggimenti delle Brigate Trapani, Liguria, Abruzzi e 
Belluno. Promosso al grado di generale di brigata, fu desti-
nato a comandare una propria Brigata, ma chiese ed ottenne 
di rimanere al comando del reggimento per il tempo neces-
sario a seguire l’attacco programmato da tempo nel corso 
della Battaglia della Bainsizza. Il generale Cattalochino trovò 
la morte in combattimento il 27 agosto presso i Molini di Kli-
nac, sulla riva destra dell’Isonzo. Alla sua memoria venne de-
cretata la concessione della Medaglia d’Oro al Valor Militare 
ed il suo corpo fu successivamente sepolto presso il Cimitero 
dei quattro generali a Oslavia. 

La via a lui dedicata è una traversa di Viale Battisti.

D

Via Alceo Niccola 
Catalochino
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Gli eventi del mese di luglio

15 luglio ore 21 Marmore, sentiero 5 Belvedere sup. Cascata

Le civette sul comò di Terni in

Dodici rose 
e ‘na cianca
—
Commedia dialettale

18 luglio ore 20,45 Teatro Romano di Carsulae

Terni summer fest
Cristiana Capotondi 
L’attrice
—

19 luglio ore 21 Marmore, sentiero 5 Belvedere sup. Cascata

La Pro loco di Marmore compie 
60 anni
—
Sunrise in concerto

29 luglio ore 19 Piediluco, Auditorium Santa Maria del Colle

Francesco al cinema
—
Presentazione libro di Arnaldo Casali

17 luglio ore 18 piazza della Repubblica

Terni summer fest
Bottega 
Schmidlap
—
Originale spettacolo a tema lettera-
rio. Ingresso gratuito

21 luglio ore 20,45 Teatro Romano di Carsulae

Terni summer fest
Stefano 
Massini 
La ricerca 
della 
felicità
—

18 luglio  ore 19 Piediluco, Santuario San Francesco 

Blow up percussion - 
Millennium Canticles
—
Ingresso libero, consigliata la prenotazione per la degustazione 
enogastronomica


